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Ai Dirigenti, Consorelle-Confratelli effettivi e C.H. 
Dell’Ordine Militare e Religioso dei Cavalieri di Cristo 

 
   

 
 

“ È Natale ogni volta che permetti a Dio di amare gli altri attraverso di te “ 
(Madre Teresa di Calcutta) 

 
 
          Eccellentissimi e stimatissimi confratelli, desidero 
porgere, nell’attesa dell’arrivo del Bambino Gesù I miei 
migliori, sinceri ed affettuosi Auguri per un Santo Natale. 
           E’ probabile che quest’anno il Santo Natale, sarà 
ricordato come ”il Natale del Coronavirus “, ma credo che tutti 
Noi dobbiamo vincere ogni tentazione che ci possa allontanare 
dal vero amore e ritornare a celebrare la vita, con entusiasmo 
ed ancora più unione gli uni per gli altri, facendo squadra, 
nonostante abbiamo attraversato ed attraverseremo ancora, 
periodi bui, soprattuto nella fase economica, che già 
intervenuta,  opprimerà purtroppo ancora molte famiglie nel 

 



 
                 

nuovo anno 2021. 
           Questa malattia, è stata come una Guerra, che ci ha colti 
impreparati a tutto, ha decimato molti nostri anziani e ci ha 
privato del loro affetto ma vedrà la nostra rinascita. 
          Abbiamo sofferto la chiusura delle nostre Chiese, triste è 
stato vedere, nei decorsi mesi, la Basilica di San Pietro vuota e 
Papa Francesco, benedire una piazza altrettanto vuota e 
silenziosa, rotta solo dal suono delle sirene. 
          Tuttavia, la nostra fiducia non demorde e la nostra Fede, 
seppure può aver vacillato un pò, avrà una sicura ripresa. 
          Dovremo avere tanta forza e speranza affinchè innanzi a 
noi si apra un nuovo cammino e tanta gioia ci invada. Il dono 
più bello è amare, senza interessi e senza riserve. Amare, 
ricordandoci che siamo tutti fratelli e che il Natale è gioia 
interiore ed è pace. 
          Dovremmo ricordarci che noi, in quanto membri 
dell’umanità siamo una grande famiglia e questo sarà il 
sentimento che dovrà farci grandi ed arricchire i nostri cuori di 
serenità e amore.  
         Anche S.S. Papa Francesco ci ha ricordato che : ( ndr. ) 
Quest’anno ci attendono restrizioni e disagi; ma pensiamo al 
Natale della Vergine Maria e di San Giuseppe: non furono rose 
e fiori! Quante difficoltà hanno avuto! Quante preoccupazioni! 
Eppure la fede, la speranza e l’amore li hanno guidati e 
sostenuti. Che sia così anche per noi! 

Il mio augurio vada anche a tutti coloro che in questo 
brutto periodo hanno perso un loro caro, a tutti color che sono 
soli, agli anziani ospiti nelle RSA, agli assistenti, ai medici ed 
infermieri, a tutti gli ammalati sia di COVID che di altre 
patologie e che in questo meomento sono degenti nei vari 
nosocomi, senza l’assistenza dei loro cari, ricordandoli nelle mie 
e nostre preghiere affinchè le loro afflizioni possano un pochino 
lenirsi.  



 
                 

 
         A tutti VOI auguro di poter passare questo Natale, chi con 
I propri cari e, a chi non potesse, dico di non disperare, perchè 
dopo “ la tempesta c’è sempre il sereno “. 
         I miei deferenti e cavallereschi saluti in San Bernardo, 
nostro protettore, col nostro motto associativo (incipit del 
Salmo 115 del Libro della Sacra Bibbia): 
 

                   
“ Non Nobis Domine, Non Nobis, Sed Nomini Tuo da Gloriam “ 

 
 
 
 
 
 
 
 

 ll Gran Priore d’Italia 
   Cav. GCR. Fr. ++ Antonio Di Francesco 

  Via Volpe Cavassi n. 20/1 – 18100 – 
Imperia (IM) 

 mail: gp.omrcc@gmail.com 
Web: https://www.omrcc.com  

 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Dalla nostra sede Gran Priorale in Imperia (IM) – 18100 -  Via Volpe Cavassi nr. 20/1  

Mail. Gp.omrcc@gmail.com – info.omrcc@libero.it  
Web: https://www.omrcc.com 
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